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Art. 1

Ambito di applicazione

Le norme del  presente Regolamento si applicano in tutto il  territorio della Provincia di  Savona e

disciplinano  le  installazioni  di  cartelli,  insegne  di  esercizio  e  altri  mezzi  pubblicitari  (striscioni-

locandine-stendardi) lungo le strade provinciali, oltre che le installazioni di segnali di indicazione di

servizi utili e di segnali di indicazione turistici e di territorio. 

I principi informatori sono la sicurezza della circolazione stradale, la tutela del demanio pubblico e del

valore ambientale e paesistico, assicurati, tra l’altro, attraverso il controllo sulla corretta collocazione

dei mezzi pubblicitari e segnaletici. 

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI TECNICHE

Art. 2

Definizione dei mezzi pubblicitari

Sono mezzi pubblicitari, così come definiti dall’art. 47 del Regolamento di esecuzione e di attuazione

del Codice della Strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), i seguenti impianti completi di struttura e di

messaggio pubblicitario: 

a) insegna di esercizio; 

b) preinsegna; 

c) sorgente luminosa; 

d) cartello; 

e) striscione, locandina e stendardo; 

f) segno orizzontale reclamistico; 

g) impianto pubblicitario di servizio; 

h) impianto di pubblicità o propaganda. 

Art. 3

Dimensioni dei mezzi pubblicitari

I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari  devono avere le dimensioni e le superfici comprese nei limiti

indicati dall'art. 48 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice della Strada (D.P.R. 16

dicembre 1992 n. 495).

Art. 4

Caratteristiche dei mezzi pubblicitari

1. I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari devono avere le caratteristiche indicate negli articoli 49 e

50 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice della Strada (D.P.R. 16 dicembre

1992 n. 495),
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2. Ai sensi dell'art. 23, comma 1, del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. n. 285/1992), lungo le

strade o in vista di esse è vietato collocare cartelli, insegne e altri mezzi pubblicitari che per

dimensioni,  forma,  colori,  disegno  e  ubicazione  possano  ingenerare  confusione  con  la

segnaletica stradale, ovvero possano renderne difficile la comprensione o ridurne la visibilità o

l’efficacia, ovvero arrecare disturbo visivo agli utenti della strada o distrarne l’attenzione con

conseguente pericolo per la sicurezza della circolazione. 

3. Sono inoltre vietati i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari rifrangenti, nonché le sorgenti e le

pubblicità luminose che possono produrre abbagliamento. 

Art. 5

Messaggi pubblicitari

1. Non sono consentiti  messaggi pubblicitari  che possano ledere e/o offendere la dignità e  il

decoro di alcuno, né quelli che possano trascendere il comune senso del pudore.

2. Non è consentito l'utilizzo della simbologia prevista per la segnaletica stradale.

3. Il  retro dei mezzi pubblicitari monofacciali e di quelli segnaletici  è di colore opaco grigio

scuro/nero.

4. All'esterno  dei  centri  abitati,  i  messaggi  pubblicitari  non  possono   riportare   indicazioni

supplementari  al  messaggio  principale  se  non  di  rapido  recepimento  mnemonico  da  parte

dell'utenza stradale, ossia diciture che per una loro corretta e/o completa recezione possano

indurre l'utente della strada a rallentare o arrestare la propria marcia pregiudicando la sicurezza

della circolazione stradale.

Art. 6

Ubicazione lungo le strade dei mezzi pubblicitari

1. I punti vietati, le distanze e l'esposizione da rispettare, per l'installazione o il mantenimento dei

mezzi pubblicitari, sono quelle previste dall'articolo 51 del Regolamento di esecuzione e di

attuazione del Codice della Strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).

2. Le distanze si applicano nel senso della singola direttrice di marcia, considerando a tal fine

ogni elemento di comunicazione visiva rivolto all'utente della strada che percorre una singola

direttrice di marcia indifferentemente dalla posizione di tale manufatto.

3. All'esterno dei centri abitati l'installazione di insegne di esercizio su pertinenze private degli

esercizi fronteggianti le curve è ammessa a distanza non inferiore a 3 metri dal limite della

carreggiata, oppure a distanza inferiore a condizione che siano collocate in posizione parallela

alla strada e in aderenza al fabbricato di pertinenza dell'esercizio.
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4. La Provincia, qualora ne sussista l'opportunità e previa valutazione dei responsabili degli uffici

tecnici, può subordinare l’installazione del mezzo pubblicitario alla realizzazione di dispositivi

di  protezione  e/o  alla  modifica  della  segnaletica  verticale  presente  in  loco,  a  carico  del

soggetto interessato.

5. E'  consentito il  mantenimento, previa autorizzazione, dei  mezzi pubblicitari  nelle  posizioni

assegnate dalla Provincia con apposito verbale conseguentemente alle operazioni di riordino

nell'ambito del relativo “Tavolo di lavoro” di cui alla Delibera di Giunta Provinciale n. 172 del

03/08/2010.

6. All'esterno  dei  centri  abitati  la  distanza  minima  da  rispettare  tra  i  cartelli  pubblicitari  in

posizione parallela al senso di marcia dei veicoli è di 50 metri.

Art. 7 

Segnali di indicazione alberghiera, industriale, turistica e di territorio

I  segnali  di  indicazione  turistica  e  di  territorio  sono  disciplinati  dall'art.  134 del  Regolamento  di

esecuzione e di attuazione del Codice della Strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), e devono avere

le seguenti caratteristiche:

� colori predefiniti dall'articolo 78, comma 2 del D.P.R. 495/1992

o per alberghi e strutture ricettive affini: sfondo bianco/scritta blu o nera

o per camping e punti di interesse turistico: sfondo marrone/scritta bianca

o per stabilimenti industriali, artigianali e centri commerciali: sfondo nero/scritta gialla

� forma rettangolare e dimensioni di cm 125 di base per cm 25 di altezza, oppure di cm 100 di

base per cm 20 di altezza;

� composizione e ordine degli elementi: freccia, simbolo e iscrizione su una o due righe, come

indicato nelle tabelle II 13/a e II 13/b del D.P.R. 495/1992, e come rappresentato nelle figure

da II 294 a II 301;

� raffigurazione di un simbolo tra quelli di cui alle figure da II 100 a II 231 del D.P.R. 495/1992,

è preclusa pertanto la segnalazione di attività non raffigurate in tali simboli;

� collocazione sulle strade che conducono direttamente al luogo segnalato, a non oltre i 10 km di

distanza dal luogo stesso;

� in generale devono essere conformi alle disposizioni contenute negli articoli disciplinanti le

categorie sovraordinate:

SEGNALETICA VERTICALE (art. 77 e s.)

�  SEGNALI DI INDICAZIONE (art. 126)

�  SEGNALI DI DIREZIONE (art. 128)

�  SEGNALI TURISTICI E DI TERRITORIO (art. 134)

Devono inoltre rispettare tutte le disposizioni seguenti:

1. non possono contenere messaggi pubblicitari, né essere abbinati a mezzi pubblicitari;

2. non possono contenere ulteriori diciture oltre alla denominazione dell'attività segnalata;
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3. non possono interferire con l'avvistamento e la visibilità degli altri segnali stradali;

4. non possono essere abbinati agli altri segnali stradali;

5. non possono essere collocati sulle isole spartitraffico interne alle aree di intersezione;

6. possono essere collocati sulla soglia dell'intersezione o al limite di uscita della stessa;

7. possono essere posti in posizione autonoma e singola;

8. sul medesimo supporto possono essere collocati un numero massimo di 6 segnali delle stesse

dimensioni;

9. le parole ed i simboli indicanti il logotipo delle ditte possono essere riprodotti con la grafica

propria;

10. può  essere  applicata  su  di  essi  la  pellicola  rifrangente  di  classe  I,  è  vietato  l'impiego  di

pellicole ad elevata efficienza rifrangente.

La Provincia di Savona valuterà la necessità delle installazioni richieste in funzione della utilità per la

generalità degli utenti della strada interessata.

Per il segnalamento di attività non incluse nella simbologia contenuta nel D.P.R. 495/1992, o per le

quali non è apprezzata l'utilità per la generalità degli utenti della strada, potranno essere considerate le

preinsegne nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli precedenti.

Art. 8

Segnali che forniscono indicazioni di servizi utili

I segnali che forniscono indicazioni di servizi utili sono disciplinati dall'art. 136 del Regolamento di

esecuzione e di attuazione del Codice della Strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495) , e devono avere

le seguenti caratteristiche:

� forma rettangolare e dimensioni di cm 60 di base per cm 90 di altezza, in abbinamento al

pannello integrativo “distanza”  l'altezza complessiva è di cm 110, possono essere valutate

dimensioni diverse in caso di segnale multiplo di cui alla figura II 376;

� colori, composizione e ordine degli elementi:  simbolo, iscrizione ed eventuale freccia, come

indicato  nella  tabella  II  8 del  D.P.R.  495/1992, e  come rappresentato  nelle  figure  II  354

(assistenza meccanica), II 356 e II 357 (rifornimento), II 363 (campeggio), II 365 (motel), II

366 (bar), II 367 (ristorante);

� collocazione sulle strade extraurbane;

� in generale devono essere conformi alle disposizioni contenute negli articoli disciplinanti le

categorie sovraordinate:

SEGNALETICA VERTICALE (art. 77 e s.)

�  SEGNALI DI INDICAZIONE (art. 126)

�  SEGNALI che forniscono indicazioni di servizi utili (art. 136)

Devono inoltre rispettare tutte le disposizioni seguenti:

1. non possono contenere messaggi pubblicitari, né essere abbinati a mezzi pubblicitari;

2. non possono interferire con l'avvistamento e la visibilità degli altri segnali stradali;

3. non possono essere abbinati agli altri segnali stradali;
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4. le parole ed i simboli indicanti il logotipo delle ditte possono essere riprodotti con la grafica

propria;

5. può  essere  applicata  su  di  essi  la  pellicola  rifrangente  di  classe  I,  è  vietato  l'impiego  di

pellicole ad elevata efficienza rifrangente.

Art. 9

Impianti pubblicitari di servizio

1. La superficie massima dei cartelli pubblicitari da installare su paline di fermata autobus è di

1,50 mq monofacciale e di 3,00 mq bifacciale, e sulle pensiline di fermata autobus è di 2,00

mq.

2. Fuori dai centri abitati, agli impianti pubblicitari di servizio costituiti da paline e pensiline di

fermata  autobus  non  si  applicano  le  distanze  previste  dal  comma 2 dell'art.  51 del  D.P.R

495/1992, fermo restando il rispetto delle distanze previste per tali strutture dall'art. 352 dello

stesso decreto. 

3. E' comunque vietato il posizionamento nei punti indicati dal comma 3 del già citato articolo 51

del D.P.R 495/1992.

4. In  ogni  caso l'installazione di  mezzi  pubblicitari  su  paline e  pensiline  di  fermata autobus,

affinché possa essere legittimamente realizzata, dovrà essere approvata dal gestore del servizio

pubblico  di  linea  per  il  trasporto  di  persone  autorizzato,  ai  sensi  dell'art.  352  del  D.P.R.

495/1992, ad apporre ed a mantenere tali manufatti.

5. Fuori dai centri abitati è vietata l'installazione di impianti pubblicitari di servizio costituiti da

transenne parapedonali.

6. Nei centri abitati, la diffusione di messaggi pubblicitari utilizzando transenne parapedonali è

disciplinata dai regolamenti comunali.

CAPO II

DISPOSIZIONI GENERALI AMMINISTRATIVE

Art. 10

Autorizzazioni e nulla osta

1. All'esterno dei centri abitati la collocazione di cartelli, insegne e di altri mezzi pubblicitari in

vista delle strade provinciali, nonché la collocazione di segnali di indicazione di servizi utili e

di segnali di indicazione turistici e di territorio lungo le strade provinciali, è soggetta in ogni
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caso ad autorizzazione stradale da parte della Provincia.

2. Nell’interno dei centri abitati la competenza al rilascio dell'autorizzazione è dei comuni, salvo

il preventivo nulla osta della Provincia se la strada è provinciale.

3. Quando i mezzi pubblicitari, esclusi i segnali, vengono collocati su una strada appartenente ad

un ente diverso e sono evidentemente visibili da una strada provinciale, l’autorizzazione alla

loro installazione è subordinata al preventivo nulla osta della Provincia.

4. Non sono soggetti ad autorizzazione i cartelli e le targhe di superficie non superiore a 0,2 mq,

né i manifesti informativi che non siano alla diretta attenzione degli utenti della strada a bordo

di veicoli (es. bacheche, avvisi pubblici, manifesti elettorali).

5. Non sono soggette ad autorizzazione le insegne d'esercizio collocate a distanza maggiore di 30

metri dalla sede stradale; non sono altresì soggette ad autorizzazione le insegne d'esercizio

parallele al senso di marcia dei veicoli, di superficie non superiore a 1,00 mq, poste a distanza

non inferiore a 5 metri dalla sede stradale.

6. E' consentita l'installazione, all'interno dell'area verde adibita a rotatoria di cartelli pubblicitari

reclamizzanti soltanto l'azienda che cura l'area stessa, previa intesa scritta con la Provincia. I

cartelli  potranno avere le dimensioni massime di cm 100 di base per cm 80 di altezza. La

quantità massima di cartelli è pari al numero di strade che si intersecano.

7. L'autorizzazione stradale non legittima il titolare ad installare o mantenere mezzi pubblicitari o

segnaletici qualora il medesimo non sia in possesso di tutte le altre autorizzazioni necessarie ed

eventuali  prescritte  dalle  norme edilizie,  urbanistiche,  paesaggistico-ambientali,  tributarie  e

civili.

8. Il  registro  prescritto  dall’articolo  53,  comma  9,  del  D.P.R.  495/1992  è  tenuto  in  forma

automatizzata nell’ambito della procedura informatica di registrazione di tutte le autorizzazioni

richieste e rilasciate sulle strade provinciali.

Art. 11

Autorizzazioni

1. Le istanze rivolte al rilascio di autorizzazione sono presentate alla Provincia e vengono istruite

per ordine di protocollo.

2. Il  richiedente deve indicare nell'istanza, ovvero allegare alla medesima, oltre alla eventuale

ulteriore documentazione richiesta dall’Ente: 

a) numero  di  strada  e  progressiva  distanziometrica,  in  corrispondenza  del  punto  di
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collocazione, espressa in chilometri, ettometri e metri, desumibili con l’ausilio dei segnali

di progressiva chilometrica o ettometrica presenti in loco;

b) breve relazione tecnica descrittiva dell'impianto, del punto di collocazione e delle modalità

di installazione, completa delle misure delle dimensioni e delle distanze;

c) autodichiarazione prevista dall’art. 53 comma 3 del D.P.R. 495/1992, con la quale si attesta

che il manufatto che si intende collocare è stato calcolato e realizzato e sarà posto in opera,

tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento, in modo da garantire la

stabilità;

d) bozzetto a colori;

e) documentazione fotografica con fotomontaggio dell'impianto per ciascun senso di marcia

nella  quale  sia  chiaramente  visibile  l’intera  sede  stradale  nella  sua  larghezza  oltreché

ciascuna faccia dell'impianto nella sua integrità;

f) planimetria del tratto di strada compreso tra i 100 m precedenti ed i 100 m successivi al

punto di collocazione del cartello, da riprodurre in scala 1:1000 su formato A4, completa

degli  elementi  necessari  a  verificare  il  rispetto  delle  norme relative al  posizionamento

dell’impianto, ai sensi dell’art. 53 c. 3 del D.P.R. 495/1992, con la riproduzione oltre che

delle caratteristiche proprie della strada (curve, intersezioni, ponti, cavalcavia, ecc..) anche

di tutti  i  segnali  stradali  e  gli  altri  mezzi  pubblicitari  esistenti,  e completa delle quote

planimetriche indicanti  le  distanze dal  punto di  collocazione ad ogni  singolo elemento

riprodotto;

g) estratto di  mappa catastale  con l’ubicazione dell’impianto,  completa degli  identificativi

catastali; 

h) autodichiarazione resa ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000, con la quale si attesta di

essere in possesso del permesso del proprietario del sedime sul quale si intende installare

l'impianto pubblicitario, qualora l'area risulti di proprietà privata; 

i) coordinate  georeferenziate  del  punto  di  installazione  dell'impianto  (Rappresentazione:

Gauss Boaga - Mercatore traverso conforme di Gauss – Ellissoide e Datum: Internazionale

HAYFORD - ROMA40);

j) attestazione di versamento degli oneri previsti dall'articolo 27.

3. Ove l’istanza sia irregolare o incompleta il responsabile del procedimento è tenuto a darne

comunicazione all’interessato che entro il termine perentorio di giorni 30 dovrà produrre le

integrazioni richieste; in caso contrario l'istanza si intende rinunciata. E’ ammessa comunque

la presentazione di nuova istanza.

Art. 12

Nulla osta

�� Il  nulla  osta  assume  efficacia  soltanto  nell’ambito  del  provvedimento  di  autorizzazione

comunale. Il nulla osta non è un titolo abilitativo, non è rinnovabile, né volturabile.

2. L’istanza  per  il  rilascio  del  nulla  osta  deve  essere  presentata  alla  Provincia
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dall’Amministrazione  comunale,  ovvero  da  altro  ente,  competente  al  rilascio

dell’autorizzazione all'installazione dell'impianto, ovvero del rinnovo dell'autorizzazione.

La Provincia evade l’istanza entro 60 (sessanta) giorni lavorativi.

L’Amministrazione  procedente,  prima  dell’emissione  del  provvedimento  finale  e  qualora

sussistano i presupposti per il rilascio dell’autorizzazione, inoltra richiesta di Nulla Osta alla

Provincia di Savona allegando copia della domanda e della relativa documentazione depositate

dagli interessati. 

Una volta esaminati gli  atti  e qualora sussistano i presupposti,  sarà rilasciato il  Nulla Osta

all'Amministrazione procedente, previo pagamento delle spese di istruttoria e del corrispettivo

dovuto da parte del titolare dell'impianto da autorizzare.

Ove l’istanza sia irregolare o incompleta il responsabile del procedimento è tenuto a darne

comunicazione all'Amministrazione procedente ed all’interessato che dovrà sopperirvi entro

30 (trenta) giorni.

A conclusione  del  procedimento,  l’Amministrazione  procedente  avrà  cura  di  inoltrare  alla

Provincia copia dell’autorizzazione.

3. Al fine di snellire ed agevolare il procedimento per il rilascio dell'autorizzazione comunale, il

titolare dell'impianto da autorizzare ha la facoltà di presentare autonomamente alla Provincia

copia  dell'istanza  presentata  all'Amministrazione  comunale  completa  di  tutti  gli  elaborati

allegati.

Art. 13

Rilascio autorizzazioni

1. Conclusa  l’istruttoria  tecnico-amministrativa  e  riscontrata  la  presenza  delle  condizioni

prescritte,  il  dirigente competente rilascia  il  provvedimento amministrativo finale entro  60

(sessanta) giorni lavorativi dalla data del timbro del protocollo apposto sull’istanza, fatta salva

la sospensione del termine per richiesta di integrazioni.

2. Il  termine  sopra  indicato  è  ridotto  a  15  giorni  lavorativi  per  il  rilascio  di  autorizzazioni

temporanee.

3. Scaduti i termini sopra indicati senza che sia stato rilasciato il provvedimento autorizzativo, il

richiedente  non  è  titolato  all'installazione  del  mezzo  pubblicitario  in  quanto  l'istituto  del

silenzio-assenso non è valevole per ragioni attinenti alla sicurezza della circolazione.  cfr. Sentenza

n. 4869/2007 Corte Suprema di Cassazione, Sezione II Civile.

4. Le  autorizzazioni  si  intendono,  in  ogni  caso,  accordate  fatti  salvi  i  diritti  dei  terzi  e  le

competenze di altri enti o uffici.

5. Durante  i  lavori  di  installazione  e  manutenzione  degli  impianti  pubblicitari  o  segnaletici,

l’autorizzato deve osservare le prescrizioni della normativa vigente ed, in particolare, il codice

della strada e il relativo regolamento di attuazione. 

6. L’autorizzato è unico responsabile, a qualsiasi effetto, di danni provocati a persone o cose in
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conseguenza  dell’installazione,  manutenzione,  uso  ed  eventuale  rimozione  degli  impianti,

restando completamente esente la Provincia da ogni responsabilità. 

Art. 14

Durata e termini dell’autorizzazione

1. La durata dell’atto di autorizzazione è di anni 3 (tre) ed è rinnovabile.

2. La durata degli atti di autorizzazione temporanea è indicata nell’atto stesso ed in ogni caso non

può essere superiore ai 12 mesi. 

3. Il nulla osta non essendo un titolo abilitativo non ha scadenza, ma è legato temporalmente alla

validità dell'autorizzazione.

Art. 15

Rinnovo

1. Gli atti  dirigenziali di  autorizzazione o di  concessione rilasciati  dalla Provincia di  Savona,

possono essere rinnovati di ulteriori 3 (tre) anni, previa presentazione di istanza da presentarsi

almeno 60 giorni  prima della scadenza e previo versamento degli oneri  di istruttoria e del

corrispettivo.

2. Dovranno  essere  allegate  all'istanza,  l'attestazione  del  versamento  degli  oneri  e  del

corrispettivo dovuti e documentazione fotografica datata non oltre 30 (trenta) giorni dalla data

di presentazione, costituita da una foto per ciascun senso di marcia nella quale sia chiaramente

visibile l’intera sede stradale nella sua larghezza oltreché ciascuna faccia dell'impianto nella

sua integrità.

3. La validità del provvedimento di rinnovo decorre dalla data di scadenza dell'atto precedente.

4. In mancanza della domanda di rinnovo, l'autorizzazione decade il giorno stesso della scadenza.

Art. 16

Diniego

1. Qualora l’istanza non possa essere accolta il dirigente emette provvedimento di diniego con le

modalità indicate nell'art. 10-bis della Legge 7-8-1990 n. 241.

2. Solo in questo caso il richiedente avrà diritto al rimborso del corrispettivo versato mentre non

sarà  restituita  la  somma  incassata  per  le  operazioni  tecnico-amministrative  (spese  di

istruttoria). 
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3. E’ possibile presentare nuova istanza corredata da nuovi elaborati tecnici.

Art. 17

Cessione di posizioni e mezzi pubblicitari -Voltura

1. Nel caso di cessione di azienda o di un ramo di essa,  con conseguente trasferimento delle

posizioni  e  degli  impianti  autorizzati,  deve  essere  presentata  tempestiva  comunicazione

corredata dagli atti dimostrativi del trasferimento. 

2. Le autorizzazioni rilasciate dalla Provincia restano valide fino alla loro scadenza. 

3. L'azienda  subentrante  alla  scadenza  delle  autorizzazioni  potrà  chiederne  il  rinnovo con  le

modalità di cui all'articolo 15.

4. Nel caso di cessione di impianti tra persone fisiche, il  nuovo proprietario dovrà presentare

domanda di voltura della titolarità dell'autorizzazione. 

5. Dovranno  essere  allegate  all'istanza,  l'attestazione  del  versamento  degli  oneri  e  del

corrispettivo dovuti per il rilascio dell'atto, e documentazione fotografica datata non oltre 30

(trenta) giorni dalla data di presentazione, costituita da una foto per ciascun senso di marcia

nella quale sia chiaramente visibile l’intera sede stradale nella sua larghezza oltreché ciascuna

faccia dell'impianto nella sua integrità.

6. Laddove la successione avvenga “inter vivos”, l’obbligo della comunicazione spetta anche al

titolare precedente che deve controfirmare la domanda presentata dal subentrante, dichiarando

esplicitamente la propria rinuncia alla concessione e/o autorizzazione di cui è titolare.

7. L’omessa richiesta di voltura comporta l’obbligo del concessionario al pagamento di tutte le

somme dovute per canoni e tasse in solido con chi subentra nella concessione.

Art. 18

Termine di installazione

1. Il provvedimento di autorizzazione fissa in 1 anno, dalla data di rilascio dell’atto autorizzativo,

il termine ultimo per l’installazione integrale dei mezzi pubblicitari o segnaletici.

2. La  mancata  installazione  dell’impianto  entro  il  suddetto  termine  comporta  la  decadenza

automatica dell'autorizzazione. 
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Art. 19

Variazione del messaggio pubblicitario

1. La variazione del messaggio pubblicitario degli impianti posizionati fuori dai centri abitati è

disciplinata dall’art. 53, comma 8 e dall'art. 56, comma 5 del Regolamento di Esecuzione e di

Attuazione del Codice della Strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).

2. All'interno dei centri abitati l'eventuale richiesta di variazione del messaggio pubblicitario deve

essere presentata al Comune competente al rilascio dell'autorizzazione; in tal caso la Provincia

non rilascia alcun parere.

Art. 20

Obblighi del titolare dell’autorizzazione

1. Il titolare dell’autorizzazione è tenuto a: 

� verificare il buono stato di conservazione dei mezzi pubblicitari o segnaletici e delle loro

strutture di sostegno; 

� effettuare tutti gli interventi necessari al loro buon mantenimento; 

� adempiere nei tempi richiesti a tutte le prescrizioni impartite dalla Provincia al momento

del  rilascio  dell’autorizzazione  o  anche  successivamente  per  intervenute  e  motivate

esigenze; 

� procedere  alla  rimozione  nel  caso  di  decadenza  o  revoca  dell’autorizzazione  o  di

insussistenza delle condizioni di sicurezza previste all’atto dell’installazione o di motivata

richiesta da parte della Provincia. 

2. La  manutenzione  dell’impianto,  per  garantire  la  buona  conservazione  del  demanio  e  del

patrimonio indisponibile provinciale, resta a totale carico dell’autorizzato che dovrà sempre ed

immediatamente provvedervi non appena necessario. 

3. Il  riscontro di  un cattivo stato di  conservazione degli  impianti  può comportare,  a  giudizio

insindacabile  della  Provincia,  la  revoca  dell’autorizzazione  e  la  rimozione  dell'impianto

qualora costituisca pericolo per la sicurezza della circolazione, fatto salvo il risarcimento dei

danni causati e/o il rimborso delle spese sostenute. 

4. La Provincia ha facoltà di revocare o modificare l’autorizzazione in qualsiasi momento, per

motivi di pubblico interesse, senza corrispondere alcun indennizzo. In tal caso la Provincia può

chiedere il ripristino dello stato dei luoghi indicandone il termine e, in caso di inosservanza,

procedere direttamente con addebito delle spese sostenute.

5. Il  titolare  dell'autorizzazione  è  obbligato  a  rispondere  in  toto  dei  danni  eventualmente

provocati dall'impianto, siano essi nei confronti dell'Amministrazione, sia verso terzi.
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Art. 21

Targhette di identificazione

1. Su  ogni  mezzo  pubblicitario  o  segnaletico  autorizzato,  dovrà  essere  saldamente  fissata  la

targhetta di identificazione prevista dall'art. 55 del Regolamento di Esecuzione e di Attuazione

del Codice della Strada. 

In essa sono riportati i seguenti dati: 

• amministrazione rilasciante; 

• soggetto titolare; 

• numero dell’autorizzazione; 

• progressiva chilometrica del punto di installazione; 

• data di scadenza. 

2. E' ammesso che i suddetti dati siano riportati con scritte a carattere indelebile. Le iscrizioni

dovranno in ogni caso essere aggiornate ad ogni variazione dei dati medesimi. 

3. La  Provincia  si  riserva  la  facoltà  di  chiedere,  a  carico  dei  proprietari,  di  installare  sugli

impianti  un  tag/chip  che  consentirà  un  ulteriore  controllo  integrato  con  il  catasto  strade,

secondo le specifiche tecniche dell'Ufficio SIT.
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CAPO III

PROCEDURE SANZIONATORIE

Art. 22

Sanzioni amministrative

In caso di violazione delle disposizioni prescritte, si applicano le sanzioni previste dal Codice della

Strada e dalla normativa vigente applicabile in materia.

Art. 23

Rimozione d’urgenza dei mezzi pubblicitari

1. Nel  caso in cui  l’installazione di  cartelli,  insegne di  esercizio,  preinsegne e di  altri  mezzi

pubblicitari, effettuata senza preventiva autorizzazione dell’ente competente, sia realizzata su

suolo  demaniale  ovvero  rientrante  nel  patrimonio  provinciale,  o  nel  caso  in  cui  la  loro

ubicazione lungo le strade e le fasce di pertinenza costituisca pericolo per la circolazione, in

quanto in contrasto con le disposizioni contenute nel  regolamento di  attuazione del codice

della strada, la Provincia di Savona esegue senza indugio la rimozione del mezzo pubblicitario.

2. Dell’avvenuta  rimozione  viene  data  comunicazione  all’interessato  con  indicazione  della

procedura  da  seguire  per  il  versamento  delle  spese  di  deposito  ed  il  conseguente  ritiro

dell'impianto rimosso. 

3. La Provincia di Savona può liberamente disporre del mezzo pubblicitario rimosso se, dopo

sessanta (60) giorni, l’autore della violazione, il proprietario o il possessore del terreno non ne

abbiano richiesto la restituzione.

4. In  relazione  alle  spese  di  rimozione,  la  Provincia di  Savona trasmette  la  nota delle  spese

sostenute  al  Prefetto  che  emetterà  ordinanza-ingiunzione  di  pagamento.  Tale  ordinanza

costituisce titolo esecutivo ai sensi di legge.

5. Nel caso in cui l'interessato non provveda al ritiro del mezzo pubblicitario, nella nota delle

spese  sono  indicati  anche  gli  oneri  relativi  alla  custodia  e  allo  smaltimento  dell'impianto

stesso.

Art. 24

Rimozione previa diffida

1. In caso di collocazione di cartelli, insegne e altri mezzi pubblicitari privi di autorizzazione e

che non richiedono un provvedimento d’urgenza, la Provincia di Savona diffida l’autore della

violazione e il proprietario o possessore del suolo privato a rimuovere il mezzo pubblicitario a

proprie spese entro e non oltre dieci giorni dalla comunicazione dell’atto. 
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2. Decorso il suddetto termine, la Provincia di Savona provvede ad effettuare la rimozione del

mezzo  pubblicitario  e  provvede  alla  custodia  dell'impianto  stesso  secondo  le  disposizioni

dell'articolo precedente.

3. Gli oneri di rimozione saranno posti a carico dell’autore della violazione e, in via tra loro

solidale, del proprietario o possessore del suolo.

Art. 25

Rimozione dei mezzi segnaletici

Per i segnali di cui agli articoli 7 e 8 del presente regolamento, posti in opera dai soggetti autorizzati,

la Provincia di Savona può intimare, ove occorra, ai soggetti stessi di reintegrare, spostare, rimuovere

immediatamente  e,  comunque,  non  oltre  dieci  giorni,  i  segnali  che  non  siano  conformi  alle

disposizioni  prescritte  o  che  siano  anche  parzialmente  deteriorati  o  non  più  corrispondenti  alle

condizioni  locali  o  che  possano  disturbare  o  confondere  la  visione  di  altra  segnaletica  stradale.

Decorso inutilmente il termine indicato nella intimazione, la Provincia di Savona provvede d'ufficio, a

spese del trasgressore e con le medesime modalità previste per la rimozione dei mezzi pubblicitari. 

Art. 26

Vigilanza

1. Qualunque inadempienza venga rilevata da parte del personale incaricato della vigilanza, deve

essere contestata a mezzo di specifico verbale al soggetto titolare dell’autorizzazione che deve

provvedere entro il termine fissato.

2. Decorso tale  termine la  Provincia,  valutate  le  osservazioni  avanzate entro  dieci  giorni  dal

soggetto, provvede d’ufficio rilevandosi per le spese sul soggetto titolare dell’autorizzazione. 

3. In  ogni  caso,  l’installazione  di  un  impianto  non  conforme  a  quanto  disposto

nell’autorizzazione, comporta la revoca del provvedimento.
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CAPO IV

CORRISPETTIVI

Art. 27

Corrispettivi

1. La Provincia fissa gli importi degli oneri per le operazioni tecnico-amministrative dovuti dagli

interessati per ottenere il rilascio o il rinnovo di concessioni, autorizzazioni e nulla osta, ai

sensi dell’art. 405, comma 2, del Regolamento di Attuazione del Codice della Strada. 

2. Per il rilascio  o il rinnovo di concessioni, autorizzazioni e nulla osta il soggetto richiedente

deve versare un corrispettivo determinabile sulla base del tariffario predisposto dalla Provincia

ai sensi dell’art. 53 del citato Regolamento.

3. Il  tariffario  è  approvato  dalla  Giunta  Provinciale  ed  è  reso  pubblico  entro  il  31  ottobre

dell'anno precedente come previsto dal comma 7 dell'articolo 53 del D.P.R. 495/1992.

4. Il tariffario approvato è trasmesso ogni anno all'Ispettorato generale per la circolazione e la

sicurezza stradale.

5. Il rilascio dei provvedimenti di autorizzazione e di nulla osta è subordinato al versamento da

parte del richiedente del corrispettivo.

6. Il  corrispettivo  è  calcolato  sulla  base  delle  tariffe  distinte  per  tipologia  di  impianto  e

differenziate in rapporto alla superficie pubblicitaria complessiva. 

7. Le  tariffe  specifiche  sono  determinate  applicando  alla  tariffa  base  i  coefficienti  contenuti

nell'allegato “A” al presente regolamento.

8. Le  tariffe  si  applicano  a  ciascun  mezzo  pubblicitario  e  segnaletico  oggetto  di  un

provvedimento autorizzativo in corso di rilascio.

9. Le  tariffe  applicate  a  tutti  i  tipi  di  mezzi  pubblicitari  che  siano  luminosi  o  illuminati  da

sorgente luminosa, sono maggiorate del 30%.

10. Le tariffe alla voce “cartelli e altri mezzi pubblicitari” si applicano ai cartelli e agli impianti

pubblicitari  di  servizio;  le  tariffe  alla  voce  “insegne d'esercizio” si  applicano alle  insegne

collocate su l'area pertinenziale dell'azienda stessa; le tariffe alla voce “segnali di indicazione”

si  applicano ai  segnali  di  cui  agli  articoli  134 e 136 del  D.P.R.  n.  495/1992, oltreché alle

preinsegne.

11. La  tariffa  relativa  ai  mezzi  pubblicitari  di  superficie  complessiva  maggiore  di  12  mq,  è

applicata a quegli impianti per i quali sono previste specifiche deroghe alle norme disciplinanti

i limiti dimensionali, ai sensi dell'art. 48 del D.P.R. n. 495/1992.
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12. Il  canone  per  l'occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche  appartenenti  al  demanio  stradale

provinciale (COSAP) è disciplinato dal Regolamento approvato dal Consiglio Provinciale con

deliberazione n. 54 del 17 dicembre 2002 e successive.

Art. 28

Pubblicità temporanea

1. Il rilascio dei provvedimenti di autorizzazione e di nulla osta all'installazione temporanea di

striscioni,  locandine,  stendardi  e  di  cartelli  pubblicitari  temporanei  connessi  all'attività

immobiliare, è subordinato al versamento da parte del richiedente del corrispettivo calcolato

sulla base delle apposite tariffe determinate applicando alla tariffa base i coefficienti contenuti

nell'allegato “A” al presente regolamento. 

2. Le tariffe sono diversificate solamente in funzione della durata temporale delle installazioni,

distinguendo i primi 30 giorni dai periodi successivi di pari durata. 

3. Oltre i primi 30 giorni, il corrispettivo dovuto è proporzionale al numero di periodi di 30 giorni

di  durata  delle  installazioni,  arrotondato  per  eccesso  nel  caso  in  cui  il  numero  di  giorni

complessivi non sia un multiplo di 30. 

Art. 29

Esenzioni

Sono esenti dal versamento del canone e del corrispettivo:

1. lo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni e loro consorzi, le Comunità Montane, gli Enti

religiosi per l’esercizio di culti ammessi nello Stato (limitatamente alle installazioni connesse

all’esercizio del culto) e gli Enti pubblici di cui all’articolo 87, comma 1, lettera c) del Testo

unico delle Imposte sui redditi, approvato con D.P.R. n. 917/1986;

2. le  organizzazioni  non  lucrative  di  utilità  sociale  (ONLUS)  limitatamente  alle  installazioni

pubblicitarie e segnaletiche connesse al loro esercizio istituzionale;

3. le  proloco  e  le  associazioni  di  Pubblica  Assistenza,  limitatamente  alle  installazioni

pubblicitarie temporanee connesse alle manifestazioni locali;

4. le associazioni sportive, limitatamente alle installazioni pubblicitarie temporanee connesse alle

manifestazioni sportive.

Art. 30

Rimborsi

I contribuenti possono richiedere, con apposita istanza alla Provincia, il rimborso delle somme versate

a titolo di corrispettivo con le modalità previste dal Regolamento generale delle entrate.
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CAPO V

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 31

Disposizioni finali e transitorie

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le norme vigenti in materia.

Il presente Regolamento, divenuto esecutivo a norma di legge, è pubblicato all’Albo on-line per 15

giorni ed entra in vigore il primo giorno successivo alla pubblicazione.
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ALLEGATO “A”

Coefficienti di applicazione alla tariffa base per la determinazione delle tariffe specifiche

coefficienti

Cartelli e altri mezzi pubblicitari

fino a 1 mq 1,00

Da 1,01 a 2 mq 1,40

Da 2,01 a 3 mq 1,80

Da 3,01 a 4 mq 2,20

Da 4,01 a 6 mq 3,00

Da 6,01 a 9 mq 3,80

Da 9,01 a 12 mq 4,80

Oltre 12 mq 5,80

Insegne d'esercizio

fino a 3 mq 0,60

Da 3,01 a 6 mq 1,00

Da 6,01 a 12 mq 2,00

Oltre 12 mq 3,00

Segnali di indicazione

0,60

di servizio utile (art. 8) 1,20

Pubblicità temporanea

striscioni, locandine, stendardi e avvisi immobiliari

per i primi 30 giorni 1,00

0,50

alberghiera-industriale-turistica (art. 7) per ogni 

singola freccia e per ogni preinsegna

per ogni periodo di 30 gg. successivo o frazione
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